
Riforme
Nuovo catasto in arrivo
e l’ipotesi «service tax»

Sull’Imu continuano le schermaglie po-
litiche, ma il conto alla rovescia è inizia-
to. Se non altro perché i Comuni spin-
gono per fare chiarezza al più presto.
Senza conoscere l’effettiva posta in gio-
co, non riescono a fare i bilanci. Ieri
l’Anci ha chiesto l’apertura di un tavo-
lo a Palazzo Chigi con il premier Enri-
co Letta e il ministro Graziano Delrio.
«Non è pensabile che un Comune non
abbia la certezza almeno quinquenna-
le delle risorse di cui può disporre», ha
dichiarato ieri il segretario Pd Gugliel-
mo Epifani.

Oggi alle 17 è previsto l’incontro bila-
terale tra il Tesoro e il Pd per mettere a
punto le proposte. È molto probabile
che il democrat indicheranno i loro
orientamenti e poi proporranno di da-
re delega al governo di presentare del-
le proposte tecniche dettagliate.

Intanto sulle agenzie di stampa con-
tinua la querelle sui programmi fiscali
delle diverse anime della maggioran-
za. «Sull'Imu si deve intervenire sulla
spesa pubblica: tagliare le tasse con al-
tre tasse è bizzarro, il bricolage fiscale
che propone il Pdl non convince». Così
Linda Lanzillotta in un’intervista a un
quotidiano online. La senatrice di Scel-
ta civica dissente dalla scelta di concen-
trare le risorse disponibili sull’Imu.
«Dovremmo concentrare le poche ri-
sorse sul sostegno dell'economia reale
- dichiara - diminuendo le imposte sul
lavoro e sulle imprese. Questa è la prio-
rità. Per questo abbiamo presentato
una proposta di riduzione dell'Irap dal
2014 che riguardi per lo meno il monte
salari».

A Renato Brunetta non va giù quel
riferimento al «bricolage». «Lanzillot-
ta finge di non capire che per la coper-
tura della cancellazione dell'Imu il Pdl
chiede una revisione complessiva della
tassazione immobiliare, trovando fino
a quel momento le risorse per l'elimina-
zione dell'Imu sulla prima casa. È, la
nostra, una battaglia di giustizia e di
equità - dichiara Brunetta - Sull'Imu oc-
corre ripartire da zero, ogni correzio-
ne parziale peggiora lo stato delle cose,
perché le attuali rendite attribuite alle
unità immobiliari producono una diffu-
sa iniquità».

Imontiani sono i più«freddi» sull’ipotesi
dialleggerimentoo abolizione dell’Imu
sullaprima casa.Forsec’entraanche il
fattoche la reintroduzionedell’imposta
sideve allo stessoMonti, chescelse
anchediaumentare il valore delle
renditedel60%. Ma laposizione del
partitodi centroè dettata anchedauna
chiara impostazione dipolitica
economica.Anche i centristi, comunque,
chiedonoun intervento selettivo,magari
con l’aumento delle detrazionigià in
vigore.Passareda200 a600 euroa
famigliasignificherebbe coprire l’85%
deiproprietari, econsentirebbe di
ridurre laspesa di quasi la metà.
Insomma,si libererebberocircadue
miliardi. Insomma,Sc dicèsi alla
rimodulazione, favorendo le fascesociali
piùdeboli.Anche loropensanoacriteri
indicatinell’Isee.
Il fattoè cheper ilpartitodi Monti le
prioritàsono altre. La richiestache fanno
algoverno è il tagliodelcuneo fiscale, e
inparticolare la detassazionedell’Irap
sulmonte salari. Inoltre sipunta anuovi
bonus fiscali per l’occupazione.Tutto
questodovrà finire nellanuova legge di
Stabilità. In ognicaso unodeipunti
caratteristicidella propostadi Scelta
civicaè che innessuncaso si ipotizzadi
tagliareuna tassacon altre tasse. I
montianichiedono a granvoceuna vera
spendingreview,anchese proprio il loro
leadernonè riuscito inquesta impresa,
nonostante la nomina di uncommissario
specialecomeEnrico Bondi.Oggi si è in
attesadiun altro MrForbici, che forse
arriverà inpiena estate.

«Le tasse sono alte perché non tutti le
pagano. Siamo impegnati a usare tutte
le risorse provenienti dall’evasione per
abbassare la pressione fiscale». Così il
premier Enrico Letta nel suo interven-

to all’Agenzia delle Entrate. Così il pre-
mier annuncia l’apertura della campa-
gna d’autunno contro gli evasori. A cui
manda a dire: «Lotta ai paradisi fiscali
ovunque siano». Letta non ammette
che «tante ricchezze siano prodotte in
Italia e poi portate fuori dall'Italia sen-
za contribuire». Il premier paragona

gli evasori agli atleti dopati, che vinco-
no con carte false e manipolano il mer-
cato.

Sui paradisi è Fabrizio Saccomanni
a dare qualche segnale di cambiamen-
to. Anche la Svizzera «è pronta a coope-
rare - ha detto il ministro davanti ai di-
pendenti dell’Agenzia, a cui ha assicu-

rato il sostegno del ministero - C'è un
crescente consenso internazionale alla
lotta all'evasione, all'elusione e all'ero-
sione fiscale che sono pilastri che dob-
biamo aggredire». Solo qualche giorno
fa a Mosca per il G20 Saccomanni ha
incontrato la responsabile delle Finan-
ze della Confederazione elvetica. In
ogni caso l’Italia è orientata a stipulare
intese nell’ambito di accordi europei,
abbandonando la strada del bilaterali-
smo che in campo fiscale potrebbe esse-
re inefficace e dannosa. Saccomanni
ha anche annunciato il prossimo arrivo
di un libro bianco «che vuole spiegare
cosa è la lotta all'evasione fiscale e per-
ché si fa - ha detto il ministro - Spero di
poterlo presentare presto».

Il direttore dell’Agenzia Attilio Befe-
ra ha denunciato i pesanti tagli che la
struttura ha dovuto subire per via del
rigore di bilancio. La riduzione del per-
sonale di Equitalia è stata da 11.500 a

circa 8 mila unità, le società di riscossio-
ne sono passate da 37 a 3: nei primi
tredici anni di vita hanno lasciato il ser-
vizio 14 mila impiegati mentre sono sta-
ti assunti 8 mila giovani. Befera ha poi
espresso il suo plauso al lavoro di Equi-
talia. Da quando sotto Equitalia «l'atti-
vità di riscossione coattiva è stata ricon-
dotta in ambito pubblico - ha detto - gli
incassi sono aumentati dai 3,8 miliardi
di euro del 2005 a oltre 7,5 miliardi nel
2012». Il sospetto di Befera è che pro-
prio questo recupero di efficienza sia
una delle cause «dell'avversione, talvol-
ta violenta, alla struttura». Il direttore
ha ricordato che Equitalia non è rima-
sta insensibile alle ragioni dei contri-
buenti. «Equitalia, avendo consapevo-
lezza della crisi, ha cercato di risponde-
re rafforzando la propria capacità di
ascolto - ha detto - e al momento sono
attive 2 milioni di dilazioni per un im-
porto di 22,6 miliardi di euro».

Pd
Tre condizioni politiche
perchiudere l’intesa

IlPdl insiste sull’abolizione totale
dell’impostasulla casadi residenza.
Sulla restituzione dell’imposta già
pagatanel 2012 sembraaverdeposto le
armi.Ma l’esenzione totaledell’Imu
restaun cavallodi battagliamolto
potenteper la «front line» mediatica del
Pdl.Nel corsodegliultimi mesi Renato
Brunettaha indicato diverse fonti di
coperturaper reperire i 4miliardi
necessariper quest’anno.Siè parlato di
nuovetasse suglialcolici, del capitolo
giochie delleaccise sul tabacco.Anche
se ieri Brunettahanegato di voler
coprire l’eliminazione Imucon nuove
tasse,masemmai con i tagli di spesa
(quali?). Il fattoè che tuttee tre levoci
indicate risultano pococredibili: un po’
perchénon sipotrà maiarrivare a4
miliardi, un po’perchécon la riduzione
deiconsumianchegli incassi dagiochi
stannodiminuendo.Un’altra possibilità
indicatadalPdl è la revisione delle
agevolazioni fiscali: insostanza il lavoro
giàconclusodalla commissioneVieri
Ceriani.Peccatoche daquella
commissionenonè mai trapelatauna
indicazioneconcreta: oltrenumeri
mirabolanti suigiornali nonsi è andati. Il
fattoèche, aparte i bonus fiscali
destinatialle famiglie (e quindi
intoccabili), lealtre voci toccanouna
serie fittissimadi lobbye associazioni
imprenditoriali. Insomma, quel tavoloè
semprerimasto bloccatoda veti
incrociati.Non si capiscecomemai,
infatti, un lavoro conclusogià parecchi
mesi fa nonabbia ancoraprodotto
effetti.

Sceltacivica
Detassare lacasa
nonaiuta l’economia

Cantiere Imu: il Tesoro cerca l’accordo

ECONOMIA

Pdl
Subito l’abolizione
mapoiserve lariforma

Sullosfondo deldibattito sull’Imuc’è la
riformadelcatasto e l’ipotesidi service
tax.Due innovazioniche
cambierebbero la fisionomia
dell’imposta.Sulla prima ilpercorsoè
giàsegnato.La delega fiscale che
contiene lenormeper il nuovocatasto
arriverànell’aula diMontecitorioa
settembre.Èassaiprobabile chesi
applicherà l’annoprossimo.Tra le
innovazioni, lascomparsa deivani,
sostituitidaimetri quadrati, e
l’adeguamentodelle renditeai valori di
mercato.Suquestomeccanismo
esistonotimori diffusi che il tuttosi
traduca inuna stangata fiscale.La
riforma, tuttavia,prevede l’invarianza
digettito,ovverounadiversa
distribuzione delcarico all’interno della
stessaquantitàdi gettito. Il chevuol
direche alcunipagheranno molto di
più,altri moltomeno omagari nulla,
graziealle detrazionipreviste. Una
cosaècerta: oggi il valoreè iniquo,
vistocheè legato a parametriormai
superati.
L’altra ipotesi circolatasulla stampaè
l’introduzionedella service tax, cioè
un’impostamistasulla proprietàesui
servizi legati allacasa. Questa ipotesi
prevedrebbeun prelievounicosu
abitazioneetassa rifiuti (la nuova
Tares).Ma mettere insieme i due
prelievinonè facile nel sistema italiano.
Questa tassa, infatti, verrebbepagata
anchedagli inquilini, naturalmente in
misuradiversa rispettoai proprietari.
Manon è facile costruireunsistema
uniformeper tuttigli enti locali.

LESCELTE DEI PARTITI PERLA NUOVAIMPOSTA SUGLI IMMOBILI

IlPd ha tre puntipolitici che pone come
prioritàsul tavolodella trattativa
sull’Imu. Il primoprevede chenessun
partitodimaggioranza possa
pretendereche la legge contenga il
testodella suaproposta in campagna
elettorale.Ciascuno deveabbandonare
labandierina. Il secondoche il
perimetrodell’intervento fiscale dovrà
essere indicato dalministero
dell’economia.Nonpuò essere la
politicaa stabilire quantosi spende: i
vincolidibilancio devonoessere
rispettati.Come terzovincolo il Pd
chiedeche ibenefici fiscali siano
destinatinonsolo aiproprietari della
abitazionedi residenza, maancheagli
inquiliniealle imprese. «Se gli altri
partiti accettanoquestipunti di
partenza,allora sarà facile trovare una
soluzionetecnica», dichiaraMarco
Causi,deputato Pd in commissione
Finanze.
Restasul tavolo deidemocrat l’ipotesi
diun interventoselettivo, o inbase
all’isee (indicatore di situazione
economicaequivalente), ocon
l’adozionedelle renditecon ivalori Omi
(osservatoriomercato immobiliare).
Nonessendo ancoraarrivata a
conclusione ladelega fiscale con la
riformadelcatasto, si potrebberoper il
momentoutilizzarequesti valori di
mercato.Un’altraselezioneandrebbe
fatta tracittàeperiferie, o tra diverse
areegeografiche delpaese,per evitare
chealcunezone siano completamente
esentatee in altre inveceresti
un’imposizioneelevata.
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La sfida del premier: «Basta evasione e paradisi fiscali»

● Pressing dei Comuni:
si faccia chiarezza
● Epifani: insostenibile
per i sindaci l’incertezza
sulle risorse ● I paletti
del Pd e la delega
al governo per
le proposte tecniche
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